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Allegato al Decreto n. 10070 del 9 marzo 2012 

OPCM 3933/2011 e SS.MM.II. – STATO DI EMERGENZA UMANITARIA NEL TERRITORIO 
NAZIONALE IN RELAZIONE  ALL’ECCEZIONALE AFFLUSSO DI CITTADINI PROVENIENTI DAI 
PAESI DEL NORD AFRICA 

AVVISO  PUBBLICO 

per la ricerca di operatori in grado di fornire e gestire strutture per 
l’accoglienza nel territorio della Regione Basilicata di migranti richiedenti 

asilo  provenienti dal Nord Africa 

 

i Soggetti Attuatori ex decreto rep. 2090 del 2 maggio 2011 del Commissario Delegato ai 
sensi dell’O.P.C.M. n. 3933 del 13 aprile 2011 intendono ricercare strutture ricettive, presenti 
su tutto il territorio della regione Basilicata, cui affidare l’ospitalità a migranti provenienti dal 
Nord Africa. 

Obiettivi della ricerca sono: articolare in maniera omogenea sul territorio regionale la 
presenza dei migranti già ospitati o, eventualmente, di quelli che potranno essere assegnati 
alla regione Basilicata e garantire adeguati livelli qualitativi dell’accoglienza stessa.   

L’idoneità di una struttura per l’accoglienza dei migranti e la sua capienza massima dovranno 
essere attestate dal responsabile tecnico del comune interessato o da altro tecnico a mezzo 
di perizia giurata. 

Per esigenze organizzative le strutture, ubicate in uno dei Comuni della regione Basilicata, 
dovranno ospitare preferibilmente un numero di migranti non superiore a 50 unità. 

Saranno preferite le strutture ubicate nei Comuni ove sono presenti presidi delle forze 
dell’ordine. 

Pertanto, al fine di verificare la disponibilità di operatori pubblici e/o  privati con esperienza 

nel settore, si invitano i soggetti interessati,  in possesso dei requisiti sotto indicati, a 

presentare manifestazione d’interesse secondo le condizioni di seguito descritte. 

Le manifestazioni di interesse, che dovranno pervenire per speditezza organizzativa al solo 
Soggetto attuatore per la gestione, dott.ssa Maria Raffaella Laraia, entro il termine ed al 
recapito di seguito indicati, verranno sottoposte a istruttoria amministrativa per la verifica dei 
requisiti di partecipazione e della completezza della documentazione che viene di seguito 
definita.  

Si procederà successivamente alla redazione di due elenchi contenenti i dati dei soggetti 
pubblici disponibili nonché  quelli dei soggetti privati che presentano i requisiti richiesti con i 
quali, a seconda dell’esigenza, saranno stipulate – previa verifica dell’idoneità della struttura 
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da parte del Soggetto Attuatore responsabile della individuazione delle strutture - apposite 
convenzioni, volte a definire i rispettivi obblighi, nel rispetto delle prescrizioni riportate nel 
presente avviso. 

Costituisce parte integrante del presente avviso lo “SCHEMA DI 
CONVENZIONE” - All. B - con il quale vengono regolamentati 
analiticamente  sia i servizi di accoglienza   che  i rapporti  tra le parti. 

 

 1 -  SOGGETTI CHE POSSONO PARTECIPARE 

Possono partecipare al presente avviso sia i soggetti pubblici  che quelli elencati all’art. 34  
del D.lgs. n. 163/2006; questi ultimi devono essere in possesso dei requisiti previsti dall’art. 
38 del citato decreto legislativo, regolarmente iscritti alla Camera di Commercio, la cui natura 
giuridica rientri nel campo dei servizi socio-assistenziali, che consenta la gestione dei 
servizi previsti dal presente avviso, con esperienza di almeno un anno nel settore. 

Nell’eventualità dovesse pervenire la disponibilità a fornire e gestire strutture di accoglienza  
direttamente da soggetti o organismi di diritto pubblico (ad esempio Enti locali, Croce Rossa 
Italiana etc.) si procederà, in quei Comuni,  all’affidamento diretto sulla base del prezzo 
minimo di € 42,50 (comprensivo di pocket money, oneri per la sicurezza e IVA al 4%).  

Le domande di partecipazione dovranno essere formulate, a pena di esclusione,  secondo 
i modelli allegati (allegato A-1 per i soggetti pubblici e allegato A-2 per i soggetti elencati 
all’art. 34 del D.lgs. n. 163/2006) corredate della documentazione ivi specificata.  

 

2 -  TIPOLOGIA  DELLE ATTIVITA’ 

I soggetti partecipanti dovranno garantire servizi equivalenti a quelli previsti  dal capitolato 
d’appalto del Ministero dell’Interno per la gestione dei Centri di Assistenza Richiedenti Asilo 
(CARA) di cui al decreto del Ministro dell’Interno del 21 novembre 2008.  

I servizi oggetto del presente avviso vanno attuati in stretto raccordo con il Soggetto 
attuatore per la gestione, che mantiene la responsabilità sulla modalità e la tempistica di 
presa in carico dei migranti.   

Fatta  salva  l’analitica  descrizione  dei servizi  per la quale si rinvia allo schema di 
convenzione (Allegato B) e al capitolato tecnico (Allegato 1C), si richiama 
l’attenzione in particolare sulle seguenti condizioni: 

- si deve garantire il sostentamento dei migranti anche mediante la preparazione diretta dei 
pasti a cura delle persone accolte, avendo riguardo alle limitazioni alimentari dovute a motivi 
religiosi; 

- si devono garantire la pulizia e l’igiene ambientale delle strutture; 

- si deve garantire la fornitura di beni di prima necessità quali: vestiario, prodotti per l’igiene 
personale, generi di conforto; 
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- si devono predisporre percorsi formativi individualizzati sia per l’apprendimento della lingua 
che per lo sviluppo e il consolidamento delle competenze di base e di saperi specifici nonché 
l’informazione legale nel percorso per il riconoscimento dello status di rifugiato /richiedente 
asilo; 

- si devono promuovere e realizzare percorsi di orientamento e accompagnamento di tipo 
sanitario per assicurare la necessaria attività di sorveglianza e assistenza sanitaria. 

E’ ammesso il subappalto limitatamente ai servizi elencati all’art 14 dello schema di convenzione 
(all. B) 

 

3 -  TIPOLOGIA  DELLE STRUTTURE 

Le strutture destinate all’accoglienza dei migranti devono essere in possesso dei requisiti 
previsti dalle norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, prevenzione incendi, igiene e 
sicurezza. Gli impianti elettrico, idrico, igienico-sanitario devono essere conformi alle vigenti 
prescrizioni legislative. Devono essere presenti impianti di riscaldamento (centralizzato o 
autonomo). 

Le strutture devono essere collocate in luoghi abitati, facilmente raggiungibili con servizi di 
trasporto pubblico e ben collegati, tramite mezzi pubblici, con i rispettivi centri limitrofi, per 
non ostacolare la partecipazione alla vita sociale e l’accesso ai servizi sul territorio. 

Vedansi in proposito i requisiti minimi strutturali previsti nel “Manuale operativo per 
l’attivazione e la gestione di servizi di accoglienza e integrazione per richiedenti asilo, rifugiati 
e beneficiari di protezione umanitaria SPRAR” Allegato D) 

 

4  - RISORSE  STRUMENTALI E  PERSONALE  

I servizi di accoglienza dovranno essere attuati prevedendo la presenza di figure professionali 
legate al soggetto gestore da un rapporto di lavoro. Dovrà essere assicurata la dotazione 
minima del personale di cui all’allegato 3 - pag.1 - Capitolato di cui al decreto del 
Ministro dell’Interno del 21 novembre 2008. 

La dotazione minima deve intendersi riferita alla singola struttura. 

Il soggetto attuatore potrà valutare, in via del tutto eccezionale, la possibilità di estendere la 
dotazione minima a due strutture (gestite dallo stesso operatore) solo se le stesse sono 
distanti fra loro non più di 20 km.  con una capienza complessiva non superiore a 50 unità. 

 

 5 -  DURATA DELLA CONVENZIONE  

La gestione del servizio di accoglienza decorrerà dalla sottoscrizione di apposita convenzione 
e si concluderà il 31 dicembre 2012 - termine dello stato di emergenza umanitaria stabilito 
dal D.P.C.M. del 6 ottobre 2011. Nel caso di dilazione di tale termine le convenzioni potranno 
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essere prorogate per la durata massima di tre mesi nelle more dell’espletamento di un 
eventuale, ulteriore avviso pubblico. 

 

6 -  CORRISPETTIVO  

Come previsto dal punto 3 dell’art. 7 dell’O.P.C.M. n. 3948 del 20 giugno 2011, ai fini della 
determinazione del corrispettivo il soggetto attuatore non può superare l’importo 
omnicomprensivo giornaliero pro capite di  € 46,00 (compreso pocket money, oneri 
sicurezza ed IVA ).  

Per quanto concerne il “pocket money”, lo stesso è stato previsto dalle disposizioni diramate 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Capo Dipartimento della Protezione Civile – prot. 
DIP/0002703 del 6 luglio 2011 che riconoscono “per ciascun migrante 2,5 euro giornalieri 
fino ad un massimo di 7,5 euro giornalieri a nucleo familiare. L’importo predetto, anche al 
fine di consentire ricadute positive  per il territorio e limitare la circolazione del contante, 
dovrà essere erogato attraverso “buoni” emessi dalla struttura incaricata dell’accoglienza, 
spendibili negli esercizi appositamente convenzionati per l’acquisto di bolli postali, schede 
telefoniche, snack alimentari, bibite, sigarette, libri e giornali“.  
 
Fermi restando tutti i requisiti e i servizi indicati negli allegati  B,  1C, D e  3, non saranno 
prese in esame le offerte con corrispettivi omnicomprensivi  pro capite pro die  
inferiori a € 42,50 (pocket money, oneri sicurezza ed IVA inclusi). 

L’affidamento della gestione avverrà nei confronti dell’operatore che avrà praticato il prezzo 
più  basso fra il limite minimo ed il limite massimo sopraindicati. 

In caso di parità di offerte sarà prescelta la struttura secondo il seguente ordine: 

1) maggiore esperienza nel tempo in campo socio-assistenziale; 

2) ubicazione in Comune con presidio delle forze dell’ordine; 

In caso di ulteriore parità si procederà a sorteggio. 

 

 7 -  MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE 

I soggetti interessati, rientranti nelle categorie di cui al presente avviso, dovranno far 
pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 28 marzo 2012, a mezzo raccomandata 
AR, mediante corriere privato o consegna a mano,  un plico sigillato al seguente indirizzo: 

AL SOGGETTO ATTUATORE ex O.P.C.M. n. 3933/2011 

C/o PREFETTURA – UTG di POTENZA 

Piazza Mario Pagano – 85100  P O T E N Z A 

Sul plico dovrà essere apposta la seguente dicitura: 
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“AVVISO PER LA DISPONIBILITA’ E LA GESTIONE DI STRUTTURE DI 
ACCOGLIENZA MIGRANTI”    -   RISERVATISSIMO NON APRIRE  - 

Il plico dovrà contenere la manifestazione d’interesse - redatta in carta semplice utilizzando 
la modulistica allegata (all. A-1 o A-2) – corredata della documentazione ivi elencata. Nella 
domanda   dovrà essere specificato il Comune di ubicazione della struttura di accoglienza. 

Nel caso in cui l’interessato voglia manifestare la disponibilità per più strutture ubicate in 
Comuni diversi,  dovrà compilare l’allegato A-1 o A-2  per ogni singolo Comune. 

Le candidature, pervenute nei termini e con le modalità suindicate, saranno valutate dai 
soggetti attuatori che procederanno alla redazione di un elenco di tutti gli operatori che 
presentano i requisiti richiesti con i quali, a seconda dell’esigenza, saranno stipulate le 
convenzioni come da schema allegato (All. B). 

L’inclusione nei suddetti elenchi  non determina per i soggetti interessati l’insorgere di alcun 
titolo, diritto o interesse giuridicamente rilevante a pretendere la prosecuzione della 
procedura e non è in alcun modo vincolante per i soggetti attuatori, i quali, qualora dovesse 
verificarsi la necessità, oltre che in relazione al prezzo offerto, selezioneranno 
discrezionalmente gli operatori ai quali affidare il servizio in base al parametro dell’omogenea 
distribuzione dei migranti nell’intero territorio lucano. 

Eventuali chiarimenti possono essere richiesti ai numeri telefonici: 

0971 419246 – 419330 - 419277 


